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BUSETO PALIZZOLO SI SCOPRE ANTIRAZZISTA
IL SINDACO MAIORANA: “VI SPIEGO PERCHÈ”

A pagina 5

Costume
La svolta
di Enrico

Rizzi

A pagina 4

Politica
Santangelo

non convince
da “facilitatore”Qualunquemente... issima

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Il vicepresidente della Regione,
Armao, ha liquidato come
«mero errore che può acca-
dere nella dinamica parla-
mentare» la bocciatura all’ARS
del bilancio provvisorio che
fino al 31 marzo avrebbe con-
sentito di spendere in dodice-
simi. Bocciatura causata,
come noto, da una specie di
“trappola”, non sappiamo e
non si comprende fino a che
punto volontaria, del M5S (che
ha predisposto l’emenda-
mento che cassava il primo e
fondante articolo del bilancio
provvisorio) e del PD che ha
chiesto il voto palese. Sempre
Armao afferma che non è
grave e che in passato analo-
ghe circostanze sono avve-
nute e sono state superate.
Rimane però aperta la que-
stione su chi abbia  responsa-
bilità: la maggioranza,
liquefatta come neve al sole?
Le opposizioni, che per met-
terla spalle al muro, non hanno
esitato a bocciare uno stru-
mento senza il quale la Re-
gione non può esercitare

spese correnti, pagamenti, ac-
creditamenti? 
La Giunta, che ha presentato
un esercizio provvisorio, in re-
altà una specie di manovrina
finanziaria (risorse per i teatri, i
consorzi di bonifica, l’Esa e i fo-
restali, che andrebbero inseriti
nella ordinaria legge di bilan-
cio)? 
Dall’una e dall’altra parte ci si
scambiano le accuse e fioc-
cano scusanti e discriminanti. Il
risultato finale, però, è un tea-
trino già visto. Non vorremmo
passare per qualunquisti ma il
dato di fatto ci consegna:
un’isola in difficoltà econo-
mica; le nostre migliori risorse
umane pronte, con la valigia in
mano, a cogliere migliori oc-
casioni di futuro. Non aspira-
vamo ad una Sicilia
“Bellissima”, non ci siamo mai
fatti illusioni, ma almeno nutri-
vamo la speranza di una Sicilia
“normalissima”. Ora anche
questa appare più lontana e
sempre di più si profila la Sicilia
Buttanissima prefigurata da
Pietrangelo Buttafuoco.

Articolo
a pagina 3
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La Repubblica 
di Napoli

23 gennaio 1799

Le truppe francesi, guidate
dal generale Championnet,
entrano nella città di Napoli
ed istituiscono la Repub-
blica Napolitana.
Durante gli scontri dovuti
alla marcia francese mori-
rono circa tremila popolani
antifrancesi.

Passando dalla Piazza Gen. Alberto Scio (nella foto di Andrea
Mazzara ) ho notato che parte dei rami degli alberi hanno bi-
sogno di essere tagliati per regolarne la crescita.
Inoltre, all’interno delle recinzioni di questi alberi ci sono er-
bacce e rifiuti.
Aggiungo pure che le aiuole hanno bisogno di essere accor-
ciate. In questa piazza c’è la tettoia davanti alla quale si fer-
mano gli autobus. 
E ancora: Nel sedile della tettoia manca un pezzo nella parte
anteriore di esso. 

Nella piazza c’è il monumento “ Agli uomini del mare “ realiz-
zato nel 1982 dallo scultore trapanese Pino Maiorca.
Sempre in questa piazza si trova la cosiddetta : ” Villetta “ del
1932. Alberto Scio nacque a Trapani il 4 Marzo 1854. Era figlio
di Antonio e di Maria Saura dei Duchi di Castelmonte. 
Dopo una brillante carriera militare ricoprì importanti cariche
amministrative al ministro di guerra, fidato consigliere di vari mi-
nistri del Regno d’ Italia. Morì povero : un piccolo terreno rice-
vuto in eredità dal padre era stato venduto; non gli
appartenevano che i mobili della sua abitazione e qualche
gioiello. Aveva ricoperto cariche di enorme responsabilità fi-
nanziaria senza mettersi in tasca una lira. Era il 4 Aprile 1914
quando  si spense. 
La piazza a lui dedicata prima era denominata dei Padri Cap-
puccini.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Su piazza Generale Scio

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - La Bottiglie-

ria - Nè too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - Monello

caffè -  L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted -

Pausacaffè -Snoopy

bar - SISA - Bar Pace -

Red Devil - Orti's Bar -

L’Angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Milo - Baby

Luna - Punto Carne -

Criscenti Car Multiser-

vice - Tabacchi Giaca-

lone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Caffè Dubai -

Emporio Caffè - Sole

Luna - Pane d’Amare -

Gold Stone - Anymore -

Bar Giacalone - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Lantillo - Mo-

vida - Magic -  San Pie-

tro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Bar

CHica Loca -Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Bar Kennedy

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Angolo Antico - Som-

brero

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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ATM: PARCHEGGIARE IN MODO SEMPLICE

Da lunedì 4 novembre 2019 è attivo il servizio di pagamento

della sosta su strisce blu, nel territorio trapanese, tramite 

applicazione per telefonia mobile. 

Per l’utente è quindi sufficiente scaricare sul proprio telefono

l’applicazione , disporre di una carta di credito, seguire le

istruzioni per l’utilizzo e sarà quindi possibile attivare la sosta

pagando i minuti reali e /o modificarne la durata distanza.
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“La mia Buseto, certamente,
è anti razzista. Ecco perchè”

Il Comune conferirà la cittadinanza onoraria
a un cittadino del Mali residente in paese

La questione legata alla "mozione
Segre" sta prendendo una piega
strana, per certi aspetti inaspettata,
per altri prevedibile.
Inaspettata perché mai avrei pensato
di trovarmi al centro di una polemica
che è montata a dismisura, dopo che
la mia opinione, che ritengo legittima
e degna di rispetto al pari di quella
degli altri, è diventata sempre più ori-
gine di grattacapi e mal di pancia
che mai avrei voluto causare a chic-
chessia.
Prevedibile perché se ti trovi ad essere
voce fuori dal coro come minimo
desti il sospetto che vuoi far capire
che provi a pensare con la tua testa,
e questo è fastidioso.
Lungi da me creare tutto questo disa-
gio mi limito a descrivere ciò che ho
espresso in più occasioni di confronto
con cittadini ed esponenti politici.
Ho la massima stima per la Senatrice
Segre, per quello che rappresenta,
per quanto riesca a trasmettere con
il suo modo garbato, semplice ed ele-
gante, per la sua capacità di raccon-
tare il dramma vissuto da lei e da
milioni di esseri umani.
Ho il massimo rispetto per chi con un
impeto di rivolta all'imbecillità di al-
cuni, la cui madre per altro pare es-
sere perennemente incinta, ha
proposto di conferire la cittadinanza
onoraria alla Senatrice. E' la prima
cosa che passa per la testa a chi am-
ministra, indubbiamente la massima
onorificenza che un singolo comune
possa conferire.
Ho il massimo disprezzo per chi invece
del confronto diretto, del mettere in
discussione il proprio pensiero, del
prendersi la responsabilità di ciò che
si afferma, si cela dietro una tastiera
e vomita sproloqui come fa una fo-
gnatura intasata con i liquami. An-
cora una volta tornano alla mente le

parole di Umberto Eco, che ricordava
come i social abbiano dato a una
moltitudine di imbecilli lo stesso diritto
di parola di un premio Nobel.
E se oltre alle offese si è ravvisato nelle
minacce il pericolo per l'incolumità
della Senatrice Segre, ben venga la
scorta, ma soprattutto ben venga
l'operato della Magistratura che a
questo punto deve fare il suo lavoro.
Quello di cui non sono convinto è la
reale efficacia di una mobilitazione di
massa di centinaia di comuni per il
conferimento della cittadinanza ono-
raria, che molte amministrazioni
stanno promuovendo sulla legittima
onda emotiva creatasi a seguito degli
ultimi episodi.
Il rischio a mio avviso è che la grande
volontà di esprimere solidarietà e vici-
nanza alla Senatrice Segre si diluisca
e si disperda in una miriade di cittadi-
nanze onorarie che potrebbero far
perdere di significato gli stessi atti e
rendere un fuoco di paglia questo
moto di legittima indignazione che il
Paese intero vuole manifestare e sot-
toscrivere.
Il mio piccolo comune probabilmente
è sconosciuto alla stimata Senatrice,
e ben poco ella se ne farà della cit-
tadinanza onoraria di Buseto Palizzolo,
come di altri comuni, se questo ri-
mane un atto fine a se stesso. E' come
dare una pacca sulla spalla a chi in-
vece meriterebbe un caloroso ab-
braccio!
Proprio queste considerazioni mi
hanno portato, in tempi in cui ancora
il fenomeno non era diffuso, a pren-
dere una posizione netta nei confronti
di questa pioggia di cittadinanze
onorarie.
Il Capo dello Stato le ha conferito la
massima carica possibile nominan-
dola Senatrice a vita, ribadendo in
maniera forte che persone come lei

sono degne di essere riconosciute da
tutti figure fondamentali del nostro or-
dinamento e del nostro Paese. La mi-
seria umana di cui è stata testimone,
il dramma di milioni di persone, le
atrocità del regime nazi-fascista, sono
racchiuse nel suo vissuto e nella sua
storia, e devono continuare ad essere
mantenute accese le luci su quei fatti
affinché non solo non si ripetano, ma
fungano da monito e costituiscano
un potente vaccino, generando e
mantenendo attivi gli anticorpi con
cui la nostra democrazia deve respin-
gere qualsiasi attacco ai suoi pilastri
fondamentali. 
Per fare questo bisogna che sia at-
tuato seriamente un cambiamento
culturale, servono segnali politici forti,
servono esempi, servono fatti con-
creti, serve il coinvolgimento dei gio-
vani e giovanissimi, dei quali,
parafrasando un antico detto in-
diano, abbiamo preso in prestito il fu-
turo convinti di averlo ereditato dai
nostri avi.
Mi piace ricordare una frase pronun-
ciata recentemente proprio dalla Se-
natrice Segre: “Ritengo che non si
debba mai disgiungere la lotta all’an-
tisemitismo dalla più generale ripulsa
del razzismo e del pregiudizio che ca-
taloga le persone in base alle origini,
alle caratteristiche fisiche, sessuali,
culturali o religiose”.
In queste parole ho ritrovato piena-
mente il significato di ciò che era
emerso alcune settimane prima dal
confronto fra l'amministrazione ed i
consiglieri, e si è concretizzato così il
pensiero maturato da tempo, che ci
sta portando a dare impulso ad al-
cune azioni.
Innanzi tutto stiamo promuovendo
per il secondo anno consecutivo il
progetto del "Treno della Memoria", fi-
nanziando il viaggio per uno studente

busetano che frequenta le scuole su-
periori a Trapani.
La mattina del 29 gennaio incontre-
remo i ragazzi della scuola seconda-
ria di primo grado di Buseto Palizzolo,
si parlerà della "Giornata della Memo-
ria", del "Treno della Memoria", della
lotta al razzismo in tutte le sue forme.
Il 27 gennaio, alle 16.00 si  riunirà il
Consiglio Comunale, e sarà chiamato
a deliberare sul conferimento della
cittadinanza onoraria al sig. Kemoko
Kanoutè, nato in Mali il 02/02/1995,
entrato al centro SPRAR/SIPROIMI il
30/9/2014. 
Kemoko ha partecipato a numerose
iniziative, eventi e laboratori e da 3
anni lavora presso un’azienda buse-
tana con contratto a tempo indeter-
minato preceduto da un tirocinio
SPRAR/SIPROIMI e nel giugno 2017 ha
conseguito la licenza media. Ha pre-
sentato richiesta di protezione inter-
nazionale e ha ottenuto, dopo iniziale
esito negativo, il riconoscimento della
protezione umanitaria ed il rilascio di
un permesso di soggiorno per casi
speciali. Dal 24/10/2019 è uscito dal
progetto SPRAR/SIPROIMI e si è trasfe-
rito in un appartamento in locazione
nel territorio busetano.
La scelta fra i vari migranti presenti sul

territorio busetano è infine caduta su
di lui attraverso il confronto con la re-
ferente del centro SPRAR di Buseto,
poiché si è convenuto che risulti es-
sere colui che più di altri rappresenta
il senso dell'accoglienza e dell'integra-
zione, così per come sono intesi dai
cittadini busetani. Questo ci consente
di manifestare con chiarezza la con-
danna a qualsiasi atteggiamento raz-
zista, emarginatorio, prevaricatorio o
violento. E ci consente anche di riflet-
tere sul dramma che si sta conti-
nuando a compiere a poche
centinaia di chilometri da noi e che
non è così diverso da quello rappre-
sentato dalla Shoah.
Infine il Consiglio sarà chiamato a de-
liberare sul conferimento della citta-
dinanza onoraria alla Senatrice Liliana
Segre, atto che a questo punto as-
sume un senso diverso, non fine a se
stesso ma imprescindibile dalle azioni
che precedono.
Nello stesso consiglio inoltre, per do-
vere di cronaca, sarà ospite il dott.
Salvatore Ombra, presidente Airgest,
che verrà a riferire sulle questioni le-
gate all'aeroporto. 

Roberto Maiorana 
- Sindaco di Buseto Palizzolo -

Il sindaco di Buseto Palizzolo, Roberto Maiorana
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Andrea Vassallo sarà l’ultimo 
assessore della giunta Tranchida

4

Tutto pronto per l’ingresso nella
giunta guidata dal sindaco
Tranchida, a Trapani, dell’ultimo
assessore. Le parti politiche inte-
ressate hanno trovato l’ac-
cordo che converge sul
consigliere comunale Andrea
Vassallo responsabile del
gruppo consiliare “Per Trapani”
che annovera anche i consi-
glieri Massimo Toscano e Salva-
tore Daidone.

Andrea Vassallo, esperienza di
tutto rispetto in consiglio comu-
nale, si appresta pertanto ad
essere nominato nell’esecutivo
di Palazzo d’Alì. 
La sua nomina dovrebbe avve-
nire nei prossimi giorni, giusto il
tempo di produrre gli ultimi atti
propedeutici per la proclama-
zione. Con il suo ingresso ,
quindi, la giunta guidata da
Tranchida è al suo plenum.

Ecco i testimoni d’eccezione per Trapani
candidata a capitale della cultura 2021

Non solo non si ferma ma va
oltre. 
Il sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida, ci crede così tanto
nella candidatura di Trapani a
capitale della cultura italiana
2021 che ieri mattina s’è re-
cato a Palermo per avviare gli
atti propedeutici per la candi-
datura. Tranchida ha già an-
noverato tre testimonial
d’eccezione: la scrittrice Ste-
fania Auci, bestseller con il suo
“Leoni di Sicilia”, la dottoressa
Valeria Li Vigni sovrintendente
del mare e moglie del com-
pianto Sebastiano Tusa, e, in-
fine, l’attore PIF già cittadino
onorario di Erice.
Non è più solo una chimera,
evidentemente; Tranchida e
la sua giunta stanno lavo-
rando alacremente sulla pos-
sibilità. Non è più solo un
tentativo per trovare finanzia-

menti insperati (come noto
alle città proclamate capitali
della cultura viene conferito
uno stanziamento di circa un
milione di euro per rendere,
appunto, la città più idonea al
titolo), ma una vera e propria
sfida anche con gli stessi citta-
dini di Trapani affinchè, a pre-

scindere da come andrà, si
rendano conto che serve rein-
namorarsi del posto in cui vi-
vono. 
Continuano, nel frattempo, gli
incontri con gli ordini profes-
sionali e le associazioni cultu-
rali per la redazione di un
programma che possa dav-

vero mostrare tutta la bellezza
culturale di Trapani e del suo
comprensorio. 
Il primo a schierarsi a favore
del progetto è stato l’Ordine
degli architetti della Provincia
di Trapani che si è detto dispo-
nibile a sviluppare uno dei
temi concertati.

Sono Stefania Auci (scrittrice), Valeria Livigni (sovrintendente) e Pif (attore)

Il pentastellato senatore Vincenzo Santangelo,
ex sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
nel primo governo Conte, candidatosi come fa-
cilitatore regionale per le relazioni esterne, non
ha raccolto i suffragi necessari per ricoprire tale
carica. Ad occupare tale incarico è stata eletta,
attraverso la votazione della base su Rousseau,
la parlamentare regionale Roberta Schillaci. Tale
risultato è il chiaro segnale di un cambiamento
di equilibri politici regionali all’interno del movi-
mento 5Stelle. In sintesi, si ha la sensazione che
in ambito regionale si vada sempre più affer-
mando la leaderschip dell’europarlamentare
Dino Giarrusso, strenuo sostenitore del ruolo fon-
damentale dei meetup ( le vecchie sezioni di
partito, per intenderci) all’interno del movi-
mento. La Schillaci, infatti, viene indicata come
molto vicina alle posizioni di Giarrusso, così come
molto vicina all’europarlamentare viene anche
indicata l’on. regionale, Angela Raffa, eletta
come facilitatore alle relazioni interne.
Sulla Schillaci e sulla Raffa sono confluiti i voti di

due meetup della provincia di Trapani: quello
dei dissidenti di Trapani (un meetup con quasi
cento iscritti) nei confronti dell’attuale dirigenza
locale e quello di Paceco. A determinare tale
scelta, le dichiarazioni dell’on. Dino Giarrusso, in
occasione di una sua recente visita nel capo-
luogo, nel corso della quale ha ulteriormente ri-
badito la sua volontà di ridare voce e dignità ai
meetup, che rappresentano la vera forza del
movimento 5Stelle, in obbedienza ai dettami
fondamentali delle origini.

Vincenzo Santangelo non convince
e non rientra tra “i facilitatori” del M5S

I tre componenti del gruppo “Per Trapani”, al centro Vassallo

           Stefania Auci                                    Valeria Li Vigni                                             PIF                            
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L'animalista Enrico Rizzi ha co-
municato alla Camera di Com-
mercio l'inizio della sua attività di
"influencer", una nuova profes-
sione del web che negli ultimi
mesi sta registrando numerosi in-
gressi. Nella teoria dell’opinione
pubblica, per soggetto influente
si intende un individuo che è in
grado di influenzare in modo ri-
levante le opinioni e gli atteg-
giamenti degli altri in ragione
della sua reputazione e autore-
volezza rispetto a determinate
tematiche o aree di interesse.
Rizzi è ormai considerato a tutti
gli effetti un "leader" nel mondo
animalista essendo noto in tutta
Italia per le sue battaglie in di-
fesa degli animali, oltre ad es-
sere molto seguito sui social
network ed in particolare su Fa-

cebook, considerato che la sua
pagina è seguita da oltre 115
mila followers.
Proprio in occasione della
nuova attività di influencer ha
realizzato anche il suo sito per-
sonale raggiungibile all'indirizzo
"EnricoRizziOfficial.Com" ove gli
internauti potranno segnalare
abusi sugli animali, iscriversi al
fanclub e discutere di tutte le ini-
ziative da attuare sul territorio
nazionale, nonchè acquistare i
suoi gadget ufficiali. 
Questo sabato, a Roma presso
l'Hotel delle Nazioni ed accom-
pagnato dal suo staff legale
che segue le sue battaglie nelle
varie città italiane, ufficializzerà
la sua nuova attività ai sosteni-
tori provenienti da tutta Italia. 
Il leader animalista nei giorni

scorsi è volato a Napoli per sot-
toscrivere il suo primo contratto
commerciale con un'azienda
napoletana che produce birra
utilizzando i pannelli solari e
quindi a tutela dell'ambiente. I
titolari, sensibili anche alle tema-
tiche animaliste, hanno deciso
di farsi rappresentare proprio da
Enrico Rizzi per la pubblicità del

loro nuovo prodotto "N'Arti-
giana, veracemente napole-
tana". 
Rizzi ha comunicato la chiusura
dell'associazione NOITA fino a
qualche giorno fa da lui presie-
duta, ma continuerà ad essere
il Capo della Segreteria Nazio-
nale del Partito Animalista Euro-
peo.

Enrico Rizzi si trasforma: chiusa la parentesi Noita
ora è partito con la sua attività di influencer

Il suo marchio è “EnricoRizziOfficial.com” e sarà presentato sabato a Roma

Al rientro dai lavori del Consiglio permanente
della Conferenza Episcopale italiana in corso di
svolgimento a Roma, il vescovo Pietro Maria Fra-
gnelli riprenderà la visita pastorale nella città di
Trapani.
Oggi monsignor Fragnelli sarà in visita presso la
sede della presidenza della Provincia regionale
dove incontrerà il Commissario straordinario e
poi nella sede del palazzo del governo per in-
contrare il personale dell’ente.
Giovedì si terrà anche la visita pastorale presso
la Soprintendenza ai beni culturali ed ambientali
di Trapani.  
Domani si celebra la festa di san Francesco di
Sales, patrono dei giornalisti. Per l’occasione, il
vescovo visiterà alcune redazioni giornalistiche
della città per un momento d’incontro, sem-

plice ed amichevole, con i giornalisti e tutto il
personale. In particolare mons. Fragnelli visiterà
la redazione di un giornale, di una tv e di una
radio recandosi in visita presso il Giornale di Si-
cilia, Telesud Trapani e le radio del gruppo Con-
forti.
Sabato, festa della Conversione di San Paolo, il
vescovo si recherà nella parrocchia di San
Paolo apostolo, nel quartiere di Villa Mokarta
dove per una settimana incontrerà tutte le com-
ponenti della comunità ecclesiale e alcune re-
altà del territorio.

Il vescovo Fragnelli fa visita alle redazioni localiUn nuovo defibrillatore disponibile
ed installato alle poste di Paceco
Mercoledì prossimo,
alle ore 09.00 presso
l’ufficio Poste Italiane
di via T.S.Montalto, sarà
inaugurata una nuova
postazione salvavita
con defibrillatore in
modalità PAD (Pub-
blico Accesso alla Defibrilla-
zione).
L’acquisto del defibrillatore gra-
zie alle donazioni e offerte rice-
vuti in occasione dei
festeggiamenti di Santa Cate-
rina V.M. patrona di Paceco.
Il defibrillatore sarà posizionato

all’esterno dell’ufficio postale
accessibile a tutti.
Le offerte ricevute hanno con-
sentito l’acquisto di un secondo
defibrillatore che sarà posizio-
nato i primi giorni di Febbraio
nei pressi della nuova chiesa
Regina Pacis.

Paceco, il consigliere Ricciardi
chiede le dimissioni di Angileri

Galeotto fu l’asfalto stradale
reso impraticabile dalle radici
dell’albero situato dentro lo
spartitraffico fra via Toselli e ia
Nunzio Agate. 
Malgrado le segnalazioni, pur-
troppo, due ragazzi su uno
scooter sono incappati sul
manto stradale sconnesso e
sono stati sbalzati da sella fi-
nendo in ospedale per gli ac-
certamenti del caso.
Il consigliere Salvatore Ricciardi
coglie la palla al balzo per chie-
dere le dimissioni dell’assessore
Matteo Angileri e che lo stesso
paghi i danni provocati ai due
ragazzi coinvolti nell’incidente

in quanto, secondo Ricciardi,
sono danni causati da una am-
ministrazione disattenta visto
che il problema era stato se-
gnalato anche attraverso dei
servizi a Telesud e che, nell’oc-
casione, l’assessore Angileri
aveva dato ampie assicurazioni
di un intervento.
“E invece - afferma Ricciardi -
da allora nessun intervento, ne-
anche la posa di transenne che
avverta del pericolo a dimostra-
zione che non si ha rispetto per
l’incolumità fisica dei cittadini
pacecoti, considerato che la
strada è molto transitata”.

MP
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Un cacciatore di Castelve-
trano è stato condannato
dal Tribunale di Marsala a
una contravvenzione di
5mila euro per maltratta-
mento di una cagnolina. Alla
sezione di Castelvetrano
dell’Ente Nazionale Prote-
zione Animali, che s’è presa
cura dell’animale salvandola
da morte certa, il giudice ha
riconosciuto, inoltre, un risar-
cimento di mille euro. All’ani-
male, denutrito e ferito, è
stato necessario amputare
una zampa. L’ENPA ha com-
mentato la vicenda affer-
mando che si tratta di «una
pietra miliare nell’applica-
zione concreta dei diritti
degli animali in un territorio

difficile come il nostro». La
sentenza riconosce il maltrat-
tamento non come una sem-
plice contravvenzione, ma
come reato, inteso come di-
sinteresse della sorte dell’ani-
male. E si verifica quando il
suo proprietario o custode,
ha la consapevolezza di
avergli negato improvvisa-
mente la possibilità di poter
contare sull’accudimento,
provocandogli lesioni fisiche
(come la denutrizione) e psi-
cologiche.                      (F.P.)

Cacciatore condannato
per maltrattamento animali

La Procura della Repubblica di
Agrigento, e con estrema pro-
babilità anche le Procure di Tra-
pani e Marsala, sta indagando
su un possibile naufragio al largo
delle coste trapanesi di un na-
tante che avrebbe trasportato
droga prelevandolo in mare in
punti concordati da una "nave
madre", forse un peschereccio o
un piccolo cargo. L'imbarca-
zione naufragata potrebbe es-
sere un motoscafo d'altura
veloce, o forse un gommone
con motori fuoribordo con
poche persone di di equipag-
gio, due o tre. L'ipotesi investiga-
tiva fonda sui diversi carichi di
hashish ritrovati dall'inizio di gen-
naio sulle spiagge agrigentine,
trapanesi e marsalesi (gli ultimi 4
kg sono stati trovati lunedì a San

Leone, la spiaggia degli agri-
gentini, e qualche giorno prima
un ritrovamento simile era avve-
nuto lungo le spiagge marsalesi).
Dal presunto punto del naufra-
gio, ben oltre le isole Egadi, forse
in un punto a sud-ovest dell'arci-
pelago le correnti potrebbero
essere riuscite a trascinare a
Nord e a Sud gli involucri che,
verosimilmente, erano stati
creati per essere impermeabili e
galleggiare. Finora sono stati tro-
vati 170 kg di hashish suddivisi in

panetti. La droga ritrovata viene
messa in collegamento dalle
varie procure che indagano al
ritrovamento di tre uomini trovati
morti in mare e vestiti con mute
da sub, e rimasti anonimi. Un
corpo è stato recuperato a Ce-
falù, il 31 dicembre scorso; una
settimana dopo, il secondo a
Castel di Tusa; un terzo in con-
trada Ginestra, a Termini Ime-
rese, lungo il litorale del
Palermitano. Uno di essi calzava
scarpe da ginnastica, anziché
delle pinne come ci si attende-
rebbe da un sub. Potrebbe trat-
tarsi, per almeno due di loro la
cui morte viene fatta risalire, dai
primi rilievi cadaverici, allo stesso
periodo, dell'equipaggio del na-
tante naufragato?

Fabio Pace

C’è stato un naufragio dei corrieri di droga?
Una ipotesi su cui lavorano tre Procure

Abitazioni svaligiate a Locogrande
Individuati i due presunti responsabili

Diversi furti in abitazioni si sono
susseguiti nella frazione trapa-
nese di Locogrande, con razzie
di elettodomestici, attrezzature
e apparecchi elettrici, mezzi
agricoli e biciclette; tanti episodi
con un comune denominatore:
l’avvistamento di un’automo-
bile, sempre la stessa, in prossi-
mità di ciascuna delle case
depredate.
Da questo elemento sono par-
tite le indagini dei Carabinieri
della Stazione di Locogrande,
che hanno portato all’individua-
zione dei presunti responsabili e
al recupero di tutta la refurtiva,
trovata in un garage di Marsala.
Con l’accusa di furto in abita-
zione, è stato arrestato Simon
Bogdan, un disoccupato trenta-
quattrenne originario della Ro-
mania, con precedenti di
polizia; risulta intestata a lui, la
targa del veicolo individuato

nelle zone dei furti, e sarebbe
suo il garage in cui era nascosta
la refurtiva. Lo rivelano gli inve-
stigatori dell’Arma, certi che il
rumeno abbia agito in concorso
con un suo connazionale, un di-
ciottenne, anch’egli con prece-

denti di polizia, per il quale è
stata formalizzata una denuncia
a piede libero. L’operazione è
stata condotta la notte scorsa
dai carabinieri di Locogrande,
diretti dal maresciallo Piero Pia-
centino, con l’ausilio dei colle-

ghi della Sezione Radiomobile
della Compagnia di Marsala; gli
accertamenti hanno permesso
di procedere a diverse perquisi-
zioni a carico del principale in-
dagato, fino al ritrovamento di
tutta la merce rubata nelle abi-
tazioni di Locogrande, tra cui
due televisori, diversi elettrodo-
mestici, una motosega e una
motozappa. Questa refurtiva è
stata  restituita ai legittimi pro-
prietari. Ma nello stesso garage
è stata trovata anche altra
merce presumibilmente rubata,
la cui provenienza è ancora
sconosciuta.
Al termine delle formalità di rito,
Simon Bogdan è stato portato
nella propria abitazione in re-
gime degli arresti domiciliari, su
disposizione dell’autorità giudi-
ziaria, in attesa dello svolgi-
mento del giudizio direttissimo.

Francesco Greco

Le indagini dei Carabinieri hanno portato anche al recupero di tutta la refurtiva

Paceco 
Premiati gli atleti 

di kickboxing

Trapani
Sospensione

per sette attività
del centro storico

Sette provvedimenti di spo-
spensione temporanea del-
l’attività, sono stati notificati
ad altrettanti titolari di locali
del centro storico trapa-
nese, compreso un B&B, a
conclusione di procedi-
menti avviati dal Comune.
“Le violazioni accertate -
evidenzia il sindaco Gia-
como Tranchida - sono
state notificate con appo-
sita ordinanza del dirigente
del Terzo°settore, e riguar-
dano l’occupazione abu-
siva di suolo pubblico senza
alcuna autorizzazione o
l’occupazione di spazi ec-
cedenti rispetto all’autoriz-
zazione ricevuta”. 
La sospensione delle attività
commerciali è stata dispo-
sta per un periodo com-
preso fra i 3 e i 30 giorni.

FG
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Due ingressi, un giocatore in
fase di valutazione ed un recu-
pero. Tomasz Kupisz e Moses
Odjer potrebbero presto vestire
granata. Il Trapani avrebbe in-
fatti raggiunto l’intesa con il Bari
per il prestito di Tomas Kupisz.
Dopo oltre due settimane di
fase di stallo, la trattativa
avrebbe avuto degli sviluppi
notevoli nelle ultime ore. Kupisz
nel Bari non ha più trovato spa-
zio da quando mister Vivarini ha
virato sul 4-3-1-2. 
Con questo modulo si sono
sempre più ristretti gli spazi per
un esterno puro come Kupisz
che piano piano è finito sempre
più ai margini della rosa bian-
corossa. Se l’affare in granata
dovesse andare in porto, Kupisz
ritroverebbe Fabrizio Castori,
dopo l’avventura di entrambi a
Cesena nella stagione
2017/2018. Il giocatore è stato
ieri convocato per la gara del
Bari contro la Sicula Leonzio e a
partire da oggi potrebbe giun-
gere a compimento l’opera-

zione che lo porterà a Trapani.
Il Trapani sarebbe anche ad un
passo ad inserire nella propria
rosa il centrocampista Moses
Odjer. Il giocatore dovrebbe fir-
mare un contratto per i prossimi
sei mesi, con opzione di rinnovo
in caso del raggiungimento
della salvezza da parte del Tra-
pani. Undici sono state le sue
presenze in stagione con la Sa-
lernitana. Il giocatore, però, nei
mesi di novembre e dicembre
non sarebbe rientrato nelle
idee tattiche di mister Ventura. 
Oltre a Kupsiz e Odjer c’è
anche la situazione del terzino
sinistro Shay Ben David. Il gioca-
tore israeliano si trova a Trapani
e si sta allenando sotto la guida
di mister Fabrizio Castori.
L’atleta però si trova in una
fase di standby. Ben David, in-
fatti, non sarebbe una prima
scelta per il club trapanese
che in quel settore sta cer-
cando di capire la disponibilità
di ulteriori giocatori: se non riu-
scirà in tale obiettivo, allora il

tesseramento di Ben David po-
trebbe essere una soluzione
alla difficoltà che i granata ver-
sano nelle fasce. Cauz è stato
ceduto la settimana scorsa, Ja-
kimovski resterà fuori per i pros-
simi due mesi, mentre Grillo
dovrà scontare una giornata di
squalifica nella gara contro il
Venezia. 
In questa situazione di emer-
genza, però, è rientrato ad al-
lenarsi con il gruppo Lorenzo
Del Prete. Il laterale ha saltato

le ultime cinque partite con il
Trapani per una lesione al bici-
pite femorale sinistro. Del Prete,
quindi, non ha giocato ancora
alcuna partita da quando mi-
ster Fabrizio Castori siede sulla
panchina trapanese. 
Domenica potrebbe giungere
la convocazione per il gioca-
tore ex Juventus e potrebbe
anche giocare sulla fascia sini-
stra, dove è stato provato negli
ultimi allenamenti effettuati.

Federico Tarantino

Tomasz Kupsiz e Moses Odjer potrebbero
essere i primi acquisti del Trapani calcio

I due giocatori avrebbero raggiunto l’intesa. Recuperato anche Del Prete

Conferenza stampa ieri in casa Trapani Calcio per Marco Moscati, che ha analizzato la
gara disputata con l’Ascoli e quella che si terrà domenica contro il Venezia. Marco Mo-
scati su Fabrizio Castori, che ha sostituito in corsa Francesco Baldini, ha detto: «Ogni alle-
natore è differente ed ha una sua visione di calcio. Abbiamo cambiato modulo e filosofia.
Al di là del gioco con l’Ascoli si è vista una grande concentrazione. Un segnale importante
per tutti noi». Il giocatore poi ha parlato del suo ruolo, Moscati, infatti, nel corso dell’anno
è stato impiegato come laterale, mezzala e trequartista: «Abbiamo vissuto una situazione
di difficoltà vista l’assenza di Del Prete. Io mi sento una mezzala, ma mi metto a disposizione
del mister». Sul Venezia, il giocatore ex Perugia ha detto: «Il Venezia gioca bene. Noi dob-
biamo essere bravi a riproporre quanto fatto con l’Ascoli. Da oggi inizieremo a preparare
qualcosa. Ci studieremo a vicenda». Il centrocampista è sicuro della strada da intrapren-
dere: «C’è grosso sacrificio da parte di tutti. Se abbiamo un buon approccio potremmo
toglierci delle soddisfazioni. Dall’atteggiamento arriva il gioco. Da perfezionare c’è ancora
molto. Sicuramente c’è da migliorare in fase difensiva ed essere pronti ai cambi di ritmi.
Dobbiamo cercare di aumentare le cose positive fatte fin adesso». Il Venezia è la formazione ad aver conquistato meno punti in casa,
Moscati, però, non abbassa la guardia: «Le statistiche in questo campionato non danno certezze. Al Venezia peserà tale fattore di non
vincere in casa». Infine, Marco Moscati si è soffermato anche su alcune voci di mercato che lo potrebbero vedere lontano dal Trapani:
«Credo di essere fuori dal mercato non ho mai sentito il mio procuratore a riguardo».                                                                                             (F.T.)

Marco Moscati: «Dobbiamo perfezionarci ma siamo sulla buona strada»

Castori: 
«Nessuna lite 
con Nember»

Fabrizio Castori è interve-
nuto prima della confe-
renza stampa di Marco
Moscati ed ha voluto dire la
sua pubblicamente in me-
rito al caso Nember: «Smen-
tisco di aver litigato con il
direttore sportivo Luca
Nember. Abbiamo sempre
preso le decisioni di co-
mune accordo sulla cam-
pagna acquisti».
Il tecnico poi ha proseguito:
«Ci tengo a smentire la lite
con Nember. Ho mille di-
fetti, ma non sono un bu-
giardo, non avrei motivo
per dire il contrario. Aver
letto notizie infondate a ri-
guardo mi è molto dispia-
ciuto, perché ho un buon
rapporto con il direttore». 
Alla chiusura della pagina
sportiva del giornale non è
giunta alcun aggiorna-
mento in merito alla vi-
cenda Nember, che
potrebbe lasciare il Trapani.

FT

Tomasz-Kupisz




